Una delegazione del Movimento vegetariano No alla Caccia si è incontrata con il Ministro Pecoraro Scanio.
 

Il Ministro ci ha accolto con molta apertura, ascoltando con interesse le nostre richieste; non si è purtroppo  pronunciato sulla nostra richiesta di rimettere Jurka in libertà. 

Ha espresso però subito il suo particolare interesse e legame per l'orso, che ha già difeso in passato in diverse occasioni.

Ha ribadito che Jurka è stata rinchiusa in un recinto, quello di S.Romedio,  che non corrisponde alle normative vigenti. 

Questo dà riconoscimento ufficiale, a ciò, che tutte le associazioni animaliste unite, stanno dicendo fin dall'inizio di questa vicenda. 

Il presidente Dellai, non aveva l'autorizzazione da parte del Ministero, alla reclusione di Jurka nella "fossa di San Romedio". 

Questo conferma anche, che la Provincia Autonoma di Trento, ha gestito l'intera vicenda, in modo molto arrogante, prima di tutto, nei confronti di Jurka, ma anche verso tutti quei cittadini e associazioni animaliste, che esigevano trasperenza e chiarezza, da parte dei politici coinvolti e dei responsabili del progetto "Life Ursus".

Per questo motivo continueremo la nostra battaglia per Jurka, fino a quando si troverà, per lei, una soluzione degna alla sua natura, di animale libero.

Anche per quanto riguarda la sua sterilizzazione,  il Ministero non ne era a conoscenza.

Il Ministro ha continuato dicendo, che ha già sollecitato la commissione scientifica CITES, affinche' faccia al più presto un sopralluogo alla struttura di "Casteller", in modo che  Jurka possa prendervi dimora al più presto. 

La commissione, verificherà se "Casteller", sarà una struttura idonea per accogliere Jurka definitivamente, altrimenti solleciterà, affinchè si trovi al più presto un'altra soluzione definitiva e adeguata per ospitare l'orsa. 

Inoltre per ciò che riguarda gli altri orsi, fara' una richiesta di collaborazione con i paesi trasfrontalieri, per creare un protocollo d'intesa per gli orsi sconfinanti, affinchè non si verifichino più fatti simili a quello avvenuto in Baviera.

 

Anche i media erano presenti e hanno seguito anche questa tappa. Era infatti presente Rai 3 regionale, che ha intervistato Pecoraro Scanio prima dell'incontro e noi dopo. Anche tutti i giornali regionali hanno riportato la notizia dell'incontro e del suo esito.

Siamo certi che tutte le azioni fatte e anche l'incontro con Pecoraro Scanio, non saranno state vane ma segneranno la sorte di Jurka e degli altri orsi.

 

Al termine dell'incontro abbiamo sottoposto al Ministro un altro grave atto di sopraffazione dell'uomo verso gli animali, che si sta profilando all'interno del Parco dello Stelvio, dove si vuole abbattere alcuni centinaia di cervi. Il Ministro ha preso il nostro materiale per approfondire la questione e con l'impegno di mantenerci in contatto.

 

 Il Presidente Marcello Dell'Eva

